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PROPOSTA DI LEGGE
—

CAPO I

PRINCÌPI, COMPETENZE E STRUTTURE

ART. 1.

(Princı̀pi).

1. La Repubblica, in tutte le sue arti-
colazioni istituzionali, riconosce al turismo
un ruolo strategico per lo sviluppo econo-
mico, per la crescita culturale e sociale del
Paese, per l’attuazione delle politiche di
sviluppo delle aree depresse e ne riconosce
la funzione per la valorizzazione delle re-
lazioni umane nel contesto dell’ospitalità e
dell’accoglienza.

2. La presente legge ha lo scopo di
definire i princı̀pi fondamentali in materia
di turismo, gli organi, le procedure, gli
strumenti della politica turistica in attua-
zione degli articoli 117 e 118 della Costi-
tuzione ed ai sensi della legge 15 marzo
1997, n. 59. Tale definizione è volta a ga-
rantire, nel contesto europeo, l’equilibrato
sviluppo delle attività turistiche nazionali e
di quelle connesse, considerata la rilevanza
delle stesse sotto il profilo sociale, cultu-
rale, economico ed occupazionale.

3. Sono interessi preminenti della Re-
pubblica, anche al fine di un armonico ed
equilibrato sviluppo delle attività turisti-
che, la tutela, la salvaguardia e la valoriz-
zazione delle risorse ambientali e dei beni
culturali e delle culture e delle tradizioni
locali.

4. La Repubblica riconosce il ruolo dei
comuni a vocazione turistica nella promo-
zione dell’accoglienza sotto il profilo della
qualità delle strutture e delle infrastrutture
urbane, e promuove il miglioramento delle
stesse attraverso interventi finalizzati an-
che a scopi di prevenzione civile.
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5. La Repubblica valorizza il ruolo delle
imprese turistiche, alberghiere e ricettive
nell’ambito delle politiche di sostegno e di
sviluppo a favore della piccola e media
impresa, anche in coerenza con il principio
di conservazione e tutela del patrimonio
turistico-ricettivo esistente, in quanto ri-
spondente a finalità di pubblico interesse e
di utilità sociale.

6. La Repubblica promuove politiche
attive per l’accesso alla vacanza dei citta-
dini italiani, con particolare riferimento ai
giovani, agli anziani ed ai soggetti con
ridotte capacità motorie e sensoriali, e
valorizza nelle politiche dell’ospitalità e
dell’offerta il ruolo delle comunità locali,
nelle loro diverse ed autonome espressioni
culturali, imprenditoriali e associative, e
delle associazioni pro loco.

7. Ogni attività turistica si deve infor-
mare ai principi della tutela del turista,
che la Repubblica promuove attraverso la
propria legislazione e tramite lo sviluppo
di sistemi informativi e formativi diretti al
miglioramento della qualità dell’acco-
glienza.

8. Lo Stato e le regioni riconoscono,
sulla base del principio di sussidiarietà di
cui all’articolo 4, comma 3, lettera a), della
legge 15 marzo 1997, n. 59, il ruolo dei
comuni e delle province nella valorizza-
zione del turismo in ambito territoriale,
con particolare riguardo all’attuazione
delle politiche intersettoriali ed infrastrut-
turali necessarie alla qualificazione dell’of-
ferta turistica e all’accoglienza ed infor-
mazione dei turisti ed al marketing turi-
stico urbano.

9. Le norme della presente legge non
pregiudicano le competenze legislative
delle regioni a statuto speciale e delle
province autonome di Trento e di Bolzano.

ART. 2.

(Competenze dello Stato e delle regioni
in materia di turismo).

1. Fatte salve le competenze delle re-
gioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, sono
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conservate all’Amministrazione statale le
seguenti funzioni:

a) rapporti internazionali e coordina-
mento dei rapporti con l’Unione europea;

b) coordinamento intersettoriale degli
interventi statali connessi al turismo, ed in
particolare di quelli relativi all’ambiente, ai
trasporti, ai beni culturali ed al commer-
cio;

c) definizione delle modalità di ac-
quisizione dei dati statistici relativi alle
attività turistiche e trattamento dei dati e
delle informazioni statistiche, in attuazione
di quanto previsto dall’articolo 6 del de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;

d) politiche di tutela del turista;

e) indirizzo e coordinamento delle
attività promozionali all’estero di rilievo
nazionale.

2. Fino all’entrata in vigore dei decreti
legislativi di cui all’articolo 11, comma 1,
lettera a), della legge 15 marzo 1997, n. 59,
le funzioni di cui al comma 1 sono svolte
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri,
attraverso il Dipartimento del turismo,
fatte salve le competenze del Ministero
degli affari esteri di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio
1967, n. 18.

3. Il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, di cui all’articolo 44 del de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, può
essere comunque adottato decorsi sessanta
giorni dalla richiesta dei pareri di cui alla
lettera a) del comma 1 del medesimo ar-
ticolo.

4. Il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, di cui all’articolo 44 del de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
aggiornato almeno ogni tre anni, secondo
le procedure previste nel citato articolo 44,
provvede a:

a) individuare lo standard minimo dei
servizi di informazione e di accoglienza ai
turisti, al fine di rendere omogenei e ri-
conoscibili tali servizi su tutto il territorio
nazionale;
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b) definire le categorie di imprese
turistiche e di attività professionali di ri-
levanza nazionale, al fine di individuare
tra di esse le imprese e le professioni per
le quali si ravvisa la necessità di istituire
elenchi regionali; nonchè stabilire i requi-
siti di ammissibilità a detti elenchi;

c) definire i livelli minimi delle su-
perfici e dei volumi delle camere di al-
bergo, al fine di garantire standard omo-
genei, relativi alle condizioni di igiene e di
salubrità della ricettività alberghiera;

d) stabilire gli standard minimi di
qualità dei servizi principali offerti dalle
imprese turistiche nell’esercizio della loro
attività, con particolare riferimento agli
standard ed ai criteri relativi alla classifi-
cazione alberghiera ed alle altre forme di
ricettività, compresa quella destinata al
turismo itinerante, al fine di riqualificare il
sistema ricettivo nazionale anche in rela-
zione ad analoghi standard utilizzati nei
Paesi europei e di tutelare l’utente dei
servizi ricettivi da eventuali abusi e disfun-
zioni;

e) stabilire i criteri e le direttive per
l’emanazione di una Carta dei diritti e dei
doveri del turista, con lo scopo di fornire
all’utente delle prestazioni e dei servizi
turistici ogni utile informazione sulla legi-
slazione nazionale e regionale;

f) definire i requisiti delle associazioni
senza scopo di lucro a finalità turistiche, al
fine di svilupparne e renderne trasparente
l’attività, e individuare i criteri di ammis-
sibilità ad appositi elenchi regionali;

g) dettare indirizzi concernenti lo svi-
luppo dell’attività economica in campo tu-
ristico, di cui tiene conto il Comitato in-
terministeriale per la programmazione
economica (CIPE) nello svolgimento dei
compiti ad esso assegnati;

h) dettare indirizzi generali per la
promozione turistica dell’Italia all’estero;

i) dettare indirizzi per la definizione
di « comune a vocazione turistica ».
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5. È istituito, presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, un apposito Fondo
di cofinanziamento per la riqualificazione
dell’offerta turistica, alimentato dalle ri-
sorse di cui all’autorizzazione di spesa
stabilita dall’articolo 15. Il Fondo è ri-
partito tra le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano, che
erogano le rispettive somme per inter-
venti finalizzati:

a) al finanziamento dell’innovazione
tecnologica degli uffici di informazione e di
accoglienza ai turisti, con particolare ri-
guardo alla promozione dello standard
unico nazionale di servizi al turista, di cui
al comma 4, lettera a);

b) alla riqualificazione urbana e ter-
ritoriale delle località ad alta intensità di
insediamenti turistico-ricettivi, al potenzia-
mento delle reti infrastrutturali nelle zone
di nuovo sviluppo turistico, alla valorizza-
zione del patrimonio storico a vocazione
ricettiva e alla tutela dei locali storici;

c) alla promozione di progetti per la
riqualificazione delle imprese turistiche,
con priorità per gli adeguamenti dovuti a
normative di sicurezza, per la classifica-
zione e la standardizzazione dei servizi
turistici con particolare riferimento allo
sviluppo di marchi di qualità, di certifica-
zione ecologica e di qualità, e di club di
prodotto;

d) al sostegno delle attività e dei pro-
cessi di aggregazione e di integrazione tra
gli operatori e le imprese turistiche, anche
in forma cooperativa o consortile, al fine di
ottenere il miglioramento della capacità
competitiva e dei livelli di qualità dell’of-
ferta.

6. I criteri e le modalità di utilizzo delle
disponibilità del Fondo di cui al comma 5
sono determinati con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, previa
intesa nella Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281.

7. La Carta dei diritti e dei doveri del
turista di cui al comma 4, lettera e), redatta
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dal Dipartimento del turismo in almeno
quattro lingue, contiene:

a) informazioni sui diritti e sugli ob-
blighi del turista per quanto riguarda la
fruizione di servizi turistico-ricettivi co-
munque effettuata, sulle procedure di ri-
corso, sulle forme facoltative di arbitrato e
di conciliazione per i casi di inadempienza
contrattuale;

b) informazioni sui contratti di mul-
tiproprietà;

c) notizie sui sistemi di classificazione
esistenti e sulla segnaletica;

d) informazioni sui diritti e sugli ob-
blighi del turista quale utente dei mezzi di
trasporto aereo, ferroviario, marittimo,
delle autostrade e dei servizi di trasporto
su gomma;

e) informazioni sui diritti e sugli ob-
blighi del turista quale utente delle agenzie
di viaggi e turismo, dei viaggi organizzati e
dei pacchetti turistici;

f) informazioni sulle polizze assicu-
rative, sull’assistenza sanitaria, sulle norme
valutarie e doganali;

g) informazioni sui metodi per far
valere i propri diritti e indicazioni su come
entrare in contatto con le associazioni per
la tutela dei diritti degli utenti e dei con-
sumatori;

h) informazioni sulle norme vigenti in
materia di rispetto e tutela del sistema
turistico ed artistico nazionale;

i) ogni altra informazione o notizia
che abbia attinenza con la valorizzazione,
la qualificazione e la riconoscibilità del
sistema turistico nazionale.

ART. 3.

(Realizzazione di impianti).

1. I comuni turistici, d’intesa con le
regioni, possono individuare nei bacini di
rilevanza turistica aree in cui realizzare
impianti quali:

a) palazzi dei congressi;

b) impianti acquatici;
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c) impianti sportivi;

d) teatri;

e) musei ed altre mostre permanenti,
che dovranno essere adeguati alle dimen-
sioni previste nella programmazione plu-
riennale di sviluppo del bacino turistico.

2. La costruzione di opere di cui al
comma 1 potrà essere realizzata sia da
imprese private che da società miste le
quali beneficeranno delle agevolazioni di
cui al comma 3.

3. Le concessioni relative alle seguenti
opere, fatto salvo quanto previsto dalla
legge 6 dicembre 1991, n. 394, potranno
essere rilasciate con riduzioni fino al 50
per cento dell’importo relativo al costo
della concessione, stabilite dagli enti locali
interessati e riportate nell’apposito regola-
mento edilizio:

a) opere di manutenzione ordinaria
e straordinaria di strutture alberghiere e
para-alberghiere e di villaggi turistici;

b) opere di restauro conservativo di
abitazioni e di edifici situati in centri sto-
rici di interesse culturale o di attrazione
turistica;

c) opere di costruzione, ristruttura-
zione ed ampliamento di strutture alber-
ghiere, para-alberghiere, residenze turisti-
che, case albergo, villaggi turistici e cam-
peggi;

d) opere finalizzate al mutamento
della destinazione d’uso di edifici di tipo
residenziale in edifici di tipo alberghiero,
con imposizione di un vincolo almeno ven-
tennale;

e) edifici di cui alle lettere a), b), c),
d), e) del comma 1.

ART. 4.

(Norme suppletive transitorie).

1. Le regioni, in attuazione dell’articolo
117 della Costituzione, ai sensi della legge
15 marzo 1997, n. 59, e, in particolare, nel
rispetto del principio di sussidiarietà di cui
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all’articolo 4, comma 3, lettera a), della
predetta legge, esercitano le funzioni in
materia di turismo e di industria alber-
ghiera sulla base dei princı̀pi di cui all’ar-
ticolo 1 della presente legge.

2. Il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri di cui all’articolo 44 del de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
prevede norme, denominate « norme sup-
pletive transitorie », le quali entrano in
vigore ad una data prefissata dal medesimo
decreto, in assenza di disciplina regionale,
nelle seguenti materie:

a) attribuzione di funzioni e compe-
tenze in materia di turismo alle province
ed ai comuni e definizione dell’organizza-
zione regionale per la promozione e per
l’espletamento delle attività di informa-
zione e di accoglienza ai turisti;

b) disciplina del vincolo di destina-
zione d’uso degli immobili adibiti ad atti-
vità turistico-ricettive.

3. Le norme suppletive di cui al comma
2, adottate previa intesa nella Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, perdono
la loro efficacia se la regione interessata
provvede, successivamente alla loro entrata
in vigore, ad emanare una propria norma-
tiva.

ART. 5.

(Delega per il conferimento alle regioni di
funzioni in materia di concessioni demaniali
marittime per finalità turistico-ricreative).

1. Il Governo è delegato ad emanare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sentite le com-
petenti Commissioni parlamentari, uno o
più decreti legislativi volti a conferire alle
regioni funzioni in materia di concessioni
demaniali marittime, lacuali e fluviali per
finalità turistico-ricreative e di realizza-
zione degli interventi a difesa e tutela degli
arenili nel rispetto dei seguenti princı̀pi e
criteri direttivi:

a) mantenimento allo Stato dei po-
teri di individuazione delle aree da desti-
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nare a finalità turistico-ricreative anche
mediante una revisione periodica triennale
dell’elenco di queste aree;

b) attribuzione alle regioni dei se-
guenti compiti:

1) determinazione del periodo di
durata delle diverse tipologie di conces-
sioni;

2) fissazione dei criteri e dell’entità
dei canoni marittimi, lacuali e fluviali di
concessione e loro equiparazione;

3) riscossione e gestione degli in-
troiti dei canoni di concessione e loro
finalizzazione alla realizzazione di inter-
venti a difesa e valorizzazione degli arenili,
compresa la messa in opera di barriere
frangiflutto;

c) riduzione, corrispondente all’am-
montare degli introiti di concessione, degli
stanziamenti statali destinati alle finalità di
cui alla lettera b), numero 3), e comunque
delle risorse complessivamente trasferite
alle regioni.

ART. 6.

(Portualità turistica).

1. Ferma restando la disciplina vigente
in materia portuale, le regioni, entro cen-
tottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, adottano il
piano di localizzazione dei porti turistici
ricadenti nel territorio costiero di rispet-
tiva competenza, nel rispetto delle norme
di tutela ambientale e paesaggistica e te-
nuto conto delle previsioni dei piani di
coordinamento territoriale e dei piani ur-
banistici. La localizzazione dei porti e degli
approdi turistici è determinata in relazione
alle esigenze della navigazione da diporto,
alla morfologia del territorio, alle esigenze
di tutela ambientale e di difesa delle coste,
ai programmi di sviluppo turistico delle
zone retrostanti ed alla facilità di accesso
e di collegamento della struttura portuale
con il territorio, con priorità per gli inter-
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venti di riqualificazione di strutture por-
tuali già esistenti.

2. L’individuazione delle imprese e pro-
fessioni che organizzano ed erogano servizi
per il turismo nautico e degli standard
minimi di qualità dei servizi medesimi è
effettuata secondo le modalità previste dal-
l’articolo 2, comma 4, della presente legge.

3. Le procedure per l’autorizzazione
all’esecuzione delle opere di portualità tu-
ristica si conformano ai princı̀pi di spedi-
tezza, unicità e semplificazione, utiliz-
zando a tal fine prioritariamente lo stru-
mento della conferenza di servizi.

CAPO II

IMPRESE E PROFESSIONI TURISTICHE

ART. 7.

(Imprese turistiche e attività professionali).

1. Sono imprese turistiche quelle che
esercitano attività economiche organizzate
per la produzione, la promozione, la com-
mercializzazione, l’intermediazione e la ge-
stione di prodotti, servizi, esercizi ed in-
frastrutture concorrenti alla formazione
dell’offerta turistica.

2. L’iscrizione in una apposita sezione
speciale del registro di cui all’articolo 1
della legge 11 giugno 1971, n. 426, costi-
tuisce condizione per l’esercizio dell’atti-
vità turistica. Entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato provvede, con
proprio decreto, ad adeguare le procedure
di iscrizione al registro, nel rispetto delle
finalità previste dagli articoli 1 e 2 della
legge 15 maggio 1997, n. 127.

3. Sono professioni turistiche quelle che
si realizzano nell’organizzare e nel fornire
servizi di promozione e consulenza della
attività turistica, nonchè servizi di assi-
stenza, accoglienza, accompagnamento e
guida dei turisti.

4. L’autorizzazione della regione al-
l’esercizio delle attività di cui ai commi 1
e 3 ha validità su tutto il territorio nazio-
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nale, previa iscrizione negli elenchi di cui
all’articolo 2, comma 4, lettera b).

5. In assenza di disciplina regionale
nelle materie di cui ai commi 1 e 3,
l’esercizio di dette attività è svolto:

a) per le imprese turistiche, con
l’iscrizione al registro di cui al comma 2
del presente articolo e con il rispetto degli
standard minimi di cui alle lettere c) e d)
del comma 4 dell’articolo 2;

b) per le professioni turistiche, previa
comunicazione scritta al presidente della
regione nel cui territorio l’interessato in-
tende esercitare l’attività, corredata da una
dichiarazione di possesso dei requisiti di
cui alla lettera b) del comma 4 dell’arti-
colo 2.

6. Le imprese turistiche e gli esercenti
attività professionali non appartenenti ai
Paesi membri dell’Unione europea possono
essere autorizzati a stabilirsi e ad eserci-
tare le loro attività in Italia, secondo il
principio di reciprocità, previa iscrizione
delle imprese nel registro di cui al comma
2, a condizione che posseggano i requisiti
richiesti, nonchè previo accertamento, per
gli esercenti le attività professionali del
turismo, dei requisiti richiesti dalle leggi
regionali e dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui all’articolo 44
del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112.

7. Sono fatte salve le abilitazioni già
conseguite alla data di entrata in vigore
della presente legge.

8. Le associazioni senza scopo di lucro,
iscritte all’elenco di cui all’articolo 2,
comma 4, lettera f), che operano a livello
nazionale con riconoscimento formale
dello Stato per finalità ricreative, culturali,
religiose o sociali, sono autorizzate ad
esercitare le attività di cui al comma 1
esclusivamente per i propri aderenti ed
associati anche se appartenenti ad asso-
ciazioni straniere aventi finalità analoghe e
legate fra di loro da accordi internazionali
di collaborazione. A tal fine le predette
associazioni devono uniformarsi a quanto
previsto dalla Convenzione internazionale
relativa al contratto di viaggio (CCV), resa
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esecutiva con legge 27 dicembre 1977,
n. 1084, dal decreto legislativo 23 novem-
bre 1991, n. 392, di attuazione della diret-
tiva n. 82/470/CEE nella parte concernente
gli agenti di viaggio e turismo, e dal decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 111, di attua-
zione della direttiva n. 90/314/CEE concer-
nente i viaggi, le vacanze ed i circuiti
« tutto compreso ».

9. Per le attività ricettive gestite senza
scopo di lucro, le regioni provvedono a
stabilire i requisiti e gli standard minimi; al
medesimo obbligo sono assoggettate le at-
tività realizzate dagli enti pubblici an-
corchè affidate in gestione a terzi.

10. Le associazioni senza scopo di lucro
che operano per la promozione del turi-
smo giovanile, culturale, dei disabili e co-
munque delle fasce meno abbienti della
popolazione, nonchè le associazioni pro
loco, sono ammesse ai benefici di cui alla
legge 11 luglio 1986, n. 390, e successive
modificazioni, relativamente ai propri fini
istituzionali.

CAPO III

INTERVENTI URGENTI A FAVORE
DELLE ATTIVITÀ TURISTICHE

ART. 8.

(Modifiche all’articolo 109 del testo unico
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,

n. 773).

1. L’articolo 109 del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, approvato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
successive modificazioni, è sostituito dal
seguente:

« ART. 109. – 1. I gestori di esercizi
alberghieri e di altre strutture ricettive,
comprese quelle che forniscono alloggio in
tende, roulottes, nonchè i proprietari o
gestori di case e di appartamenti per va-
canze e gli affittacamere, ad eccezione dei
rifugi alpini inclusi in apposito elenco isti-
tuito dalla regione o dalla provincia auto-
noma, possono dare alloggio esclusiva-
mente a persone munite della carta d’iden-
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tità o di altro documento idoneo ad atte-
starne l’identità secondo le norme vigenti.

2. Per gli stranieri è sufficiente l’esibi-
zione del passaporto o di altro documento
che sia considerato ad esso equivalente in
forza di accordi internazionali, purchè
munito della fotografia del titolare.

3. I soggetti di cui al comma 1, anche
tramite i propri collaboratori, sono tenuti
a consegnare ai clienti una scheda di di-
chiarazione delle generalità conforme al
modello approvato dal Ministero dell’in-
terno. Tale scheda, anche se compilata a
cura del gestore, deve essere sottoscritta
dal cliente. Per i nuclei familiari e per i
gruppi guidati la sottoscrizione può essere
effettuata da uno dei coniugi anche per gli
altri familiari, e dal capogruppo anche per
i componenti del gruppo. Le schede sono
conservate per sei mesi presso la struttura
ricettiva a disposizione degli ufficiali e
agenti di pubblica sicurezza, che ne pos-
sono chiedere l’esibizione. I dati nomina-
tivi delle predette schede, con l’indicazione
del giorno e dell’esercizio cui si riferiscono,
sono comunicati giornalmente, anche con
mezzi informatici o telematici o mediante
fax, all’ufficio di polizia competente per
territorio, secondo le modalità stabilite con
decreto del Ministro dell’interno; i dati
numerici riassuntivi sono trasmessi, con le
medesime modalità, agli organi compe-
tenti, a fini statistici, entro la fine di ogni
mese.

4. La violazione delle disposizioni del
presente articolo è soggetta alla sanzione
amministrativa del pagamento di una
somma da lire centomila a lire tre milioni.
Nei casi di grave e reiterata violazione la
licenza può essere revocata ».

2. Il trattamento dei dati eventualmente
acquisiti dagli uffici di polizia ai sensi del
comma 3 dell’articolo 109 del citato testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza,
come sostituito dal comma 1 del presente
articolo, non può essere disposto oltre il
termine di tre anni dalla data di acquisi-
zione, salvo che si tratti di dati relativi a
persone nei cui confronti sono in corso
accertamenti o altre attività a tutela del-
l’ordine e della sicurezza pubblica o per la
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prevenzione e repressione della crimina-
lità. Cessate le esigenze di trattamento di
cui al precedente periodo, i dati devono
essere cancellati e le schede o le relative
copie, che non siano inserite in atti d’in-
dagine, devono essere distrutte. Analoga-
mente si procede per i dati, le schede e le
relative copie acquisiti anteriormente al 1o

gennaio 1997.

ART. 9.

(Superfici e volumi minimi
delle camere d’albergo).

1. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano con proprio provve-
dimento disciplinano la materia riguar-
dante le superfici ed i volumi minimi delle
camere d’albergo.

2. Fino all’entrata in vigore dei prov-
vedimenti di cui al comma 1, rimane vi-
gente la disciplina riguardante le superfici
ed i volumi minimi delle camere d’albergo,
recata dall’articolo 4 del regio decreto 24
maggio 1925, n. 1102, e successive modifi-
cazioni, e dalla lettera a) del comma 1
dell’articolo 7 del decreto-legge 29 marzo
1995, n. 97, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 maggio 1995, n. 203, come
modificata dal comma 7 dell’articolo 16
della legge 7 agosto 1997, n. 266.

ART. 10.

(Attività di noleggio
degli autobus con conducente).

1. Il Governo è delegato ad emanare,
sentite le competenti Commissioni parla-
mentari, entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, un
decreto legislativo per disciplinare l’attività
di noleggio degli autobus con conducente.

2. Nell’adozione del decreto legislativo
di cui al comma 1, dovranno essere osser-
vati i seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) l’attività di noleggio di autobus con
conducente dovrà essere subordinata al
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rilascio di apposita autorizzazione, non
soggetta a limiti territoriali, all’impresa no-
leggiante da parte della regione in cui
l’impresa ha la propria sede legale;

b) dovranno essere stabilite la durata
della suddetta autorizzazione e le modalità
di rilascio e di rinnovo;

c) dovranno essere specificamente in-
dicati i requisiti di professionalità e di
capacità patrimoniale che devono essere
posseduti dall’impresa noleggiante;

d) dovrà essere stabilito che sull’au-
torizzazione sia indicato il numero mas-
simo degli autobus che possono essere im-
matricolati in relazione alla capacità fi-
nanziaria dell’impresa;

e) dovrà essere prevista l’inclusione
del noleggio di autobus con conducente
nell’elenco delle attività aventi carattere
stagionale;

f) dovrà essere definito il regime san-
zionatorio per l’esercizio abusivo delle sud-
dette attività.

ART. 11.

(Semplificazioni, abrogazioni
e revisioni di norme).

1. Il regio decreto 24 maggio 1925,
n. 1102, e la lettera a) del comma 1 del-
l’articolo 7 del decreto-legge 29 marzo
1995, n. 97, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 maggio 1995, n. 203, come
modificata dal comma 7 dell’articolo 16
della legge 7 agosto 1997, n. 266, sono
abrogati, fatta salva la prescrizione di cui
al comma 2 dell’articolo 9 della presente
legge.

2. È abrogato il regio decreto-legge 24
ottobre 1935, n. 2049, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 marzo 1936,
n. 526, e successive modificazioni.

3. Al primo comma dell’articolo 62 del
testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza, approvato con regio decreto 18 giu-
gno 1931, n. 773, le parole: « o di albergo »
sono soppresse; di conseguenza è abrogata
la lettera b) del primo comma dell’articolo
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111 del regolamento di esecuzione del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza,
approvato con regio decreto 6 maggio
1940, n. 635.

4. I portieri d’albergo sono tenuti ad
iscriversi in un apposito registro, istituito
presso la camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura competente per
territorio. Con decreto del Ministro del-
l’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, da emanare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, previa intesa nella Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, sentite le organizzazioni di
categoria maggiormente rappresentative
dei portieri d’albergo, sono stabiliti requi-
siti e modalità di accesso al registro.

5. Sono abrogati gli articoli 86 e 99 del
testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza, approvato con regio decreto 18 giu-
gno 1931, n. 773.

6. Sono abrogati gli articoli 152, 153,
154, 180 e 266 del regolamento di esecu-
zione del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, approvato con regio decreto 6
maggio 1940, n. 635.

7. L’apertura e il trasferimento di sede
degli esercizi ricettivi sono soggetti ad au-
torizzazione, rilasciata dal sindaco del co-
mune nel cui territorio è ubicato l’eserci-
zio. Il rilascio dell’autorizzazione abilita ad
effettuare, unitamente alla prestazione del
servizio ricettivo, la somministrazione di
alimenti e bevande anche alle persone non
alloggiate. La medesima autorizzazione
abilita altresı̀ alla fornitura di giornali,
riviste, pellicole per uso fotografico e di
registrazione audiovisiva, cartoline e fran-
cobolli alle persone alloggiate, nonchè ad
installare, ad uso esclusivo di dette per-
sone, attrezzature e strutture a carattere
ricreativo, per le quali è fatta salva la
vigente disciplina in materia di sicurezza e
di igiene e sanità.

8. L’autorizzazione ha validità fino al 31
dicembre del quinto anno successivo a
quello del rilascio; essa si intende auto-
maticamente rinnovata se non vi sono mo-
tivi ostativi e si riferisce esclusivamente ai
locali in essa indicati. Le attività ricettive
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devono essere esercitate nel rispetto delle
vigenti norme, prescrizioni e autorizza-
zioni in materia edilizia, urbanistica e igie-
nico-sanitaria, nonchè di quelle sulla de-
stinazione d’uso dei locali e degli edifici.

9. Nel caso di chiusura dell’esercizio
ricettivo per un periodo superiore agli otto
giorni, il titolare dell’autorizzazione è te-
nuto a darne comunicazione al sindaco.

10. L’autorizzazione di cui al comma 7
è revocata:

a) qualora il titolare dell’autorizza-
zione, salvo proroga in caso di comprovata
necessità, non attivi l’esercizio entro cen-
tottanta giorni dalla data del rilascio della
stessa ovvero ne sospenda l’attività per un
periodo superiore a dodici mesi;

b) qualora il titolare dell’autorizza-
zione non risulti più iscritto nel registro di
cui al comma 2 dell’articolo 7;

c) qualora venga meno la rispondenza
dello stato dei locali ai criteri stabiliti dalle
regioni come previsto dall’articolo 9.

11. Per i fini di tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblica il sindaco comunica al
prefetto, entro dieci giorni dal rilascio, gli
estremi delle autorizzazioni di cui al
comma 7.

12. Il comma 3 dell’articolo 17-ter del
testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza, approvato con regio decreto 18 giu-
gno 1931, n. 773, e successive modifica-
zioni, è sostituito dal seguente:

« 3. Entro cinque giorni dalla ricezione
della comunicazione del pubblico ufficiale,
l’autorità di cui al comma 1 ordina, con
provvedimento motivato, la cessazione del-
l’attività condotta con difetto di autorizza-
zione ovvero, in caso di violazione delle
prescrizioni, la sospensione dell’attività au-
torizzata per il tempo occorrente ad uni-
formarsi alle prescrizioni violate e comun-
que per un periodo non superiore a tre
mesi. Fermo restando quanto previsto al
comma 4 e salvo che la violazione riguardi
prescrizioni a tutela della pubblica inco-
lumità o dell’igiene, l’ordine di sospensione
è disposto trascorsi trenta giorni dalla data
di violazione. Non si dà comunque luogo

Atti Parlamentari — 18 — Camera dei Deputati — 5003

XIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



all’esecuzione dell’ordine di sospensione
qualora l’interessato dimostri di aver sa-
nato le violazioni ».

13. I procedimenti amministrativi per il
rilascio di licenze, autorizzazioni e nulla-
osta riguardanti le attività e le professioni
turistiche si conformano ai princı̀pi di spe-
ditezza, unicità e semplificazione e si uni-
formano alle procedure previste in materia
di autorizzazione delle altre attività pro-
duttive, se più favorevoli. Le regioni prov-
vedono a dare attuazione al presente
comma. I comuni esercitano le loro fun-
zioni in materia tenendo conto della ne-
cessità di ricondurre ad unità i procedi-
menti autorizzatori per le attività e pro-
fessioni turistiche, attribuendo ad un’unica
struttura organizzativa la responsabilità
del procedimento, fatto salvo quanto pre-
visto dalla legge 6 dicembre 1991, n. 394. È
estesa alle imprese turistiche la disciplina
recata dagli articoli 23, 24 e 25 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e dal
relativo regolamento attuativo.

ART. 12.

(Emissione di prestiti obbligazionari BOC-
tur per il finanziamento degli investimenti

di enti locali nel settore turistico).

1. Le province, i comuni e le unioni di
comuni, le città metropolitane e i comuni
di cui agli articoli da 17 a 21 della legge 8
giugno 1990, n. 142, e successive modifica-
zioni, le comunità montane, i consorzi tra
enti locali territoriali e le regioni possono
deliberare l’emissione di prestiti obbliga-
zionari, di seguito denominati « BOC-tur »,
per il finanziamento di investimenti desti-
nati ad almeno una delle seguenti finalità:

a) miglioramento della ricettività tu-
ristica esistente;

b) tutela ambientale;

c) restauro di beni di particolare
valore storico, artistico e monumentale;

d) miglioramento del sistema della
mobilità finalizzata al turismo.
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2. All’emissione dei prestiti « BOC-tur »
si applicano, salvo quanto disposto dai
successivi commi, le disposizioni di cui
all’articolo 35 della legge 23 dicembre
1994, n. 724, e successive modificazioni.

3. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, con re-
golamento emanato entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, ai sensi dell’articolo 17, comma
3, della legge 23 agosto 1988, n. 400:

a) indica le specifiche tipologie di
investimenti finanziabili con il prestito
« BOC-tur »;

b) determina le caratteristiche dei ti-
toli obbligazionari di cui alla presente
legge, nonchè i criteri e le procedure che
gli enti emittenti sono tenuti ad osservare
per la raccolta del risparmio;

c) stabilisce l’ammontare delle com-
missioni di collocamento destinate agli in-
termediari autorizzati;

d) definisce i criteri di quotazione sul
mercato secondario.

4. L’ente emittente il prestito « BOC-
tur » può accedere alla Cassa depositi e
prestiti per accensione di nuovi mutui nel
periodo amministrativo in cui il prestito è
stato sottoscritto.

5. Il taglio minimo della sottoscrizione
dei prestiti di cui alla presente legge è
fissato in un milione di lire.

6. In deroga all’articolo 35, comma 9,
ultimo periodo, della legge 23 dicembre
1994, n. 724, i titoli obbligazionari possono
essere riacquistati dall’ente emittente an-
che con mezzi diversi dalle economie di
bilancio.

7. I prestiti « BOC-tur » sono collocati
alla pari e gli interessi possono essere
corrisposti, con cedole annue, semestrali o
trimestrali, a tasso fisso o a tasso variabile
ai sensi del comma 6 dell’articolo 35 della
legge 23 dicembre 1994, n. 724, e successive
modificazioni, o, a richiesta del possessore
del prestito, mediante un buono-vacanze di
valore complessivo equivalente, al netto
della ritenuta fiscale di cui al medesimo
comma 6 dell’articolo 35 della citata legge
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n. 724 del 1994, da utilizzare presso le
strutture turistiche convenzionate con
l’ente emittente.

8. Il rimborso del prestito è assicurato
secondo le modalità stabilite al comma 8
dell’articolo 35 della legge 23 dicembre
1994, n. 724, o, a richiesta del possessore
del prestito, mediante un buono-vacanze di
valore complessivo equivalente, sulla base
di un predefinito rapporto di concambio,
da utilizzare presso le strutture turistiche
convenzionate con l’ente emittente. L’ente
emittente può rimborsare anticipatamente
il prestito, previo accordo con il sottoscrit-
tore, con le stesse modalità di cui al pre-
sente comma.

ART. 13.

(Fondo di rotazione per il prestito
e il risparmio turistico).

1. Allo scopo di rendere effettivo l’ac-
cesso dei cittadini italiani alla vacanza e di
sostenere la domanda interna, è istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri un Fondo di rotazione per il prestito
ed il risparmio turistico, di seguito deno-
minato « Fondo », al quale affluiscono:

a) risparmi costituiti da individui, im-
prese, istituzioni o associazioni private
quali circoli aziendali, associazioni non-
profit, banche, società finanziarie;

b) risorse derivanti da finanziamenti,
donazioni e liberalità, erogati da soggetti
pubblici o privati.

2. Il Fondo eroga prestiti turistici a tassi
agevolati e favorisce il risparmio turistico
delle famiglie e dei singoli con reddito al di
sotto di un limite fissato ogni tre anni con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, secondo i criteri di valutazione
individuati nel decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 109.

3. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, allo scopo di collegare il Fondo con un
sistema di buoni vacanza gestito a livello
nazionale dalle associazioni non-profit,
dalle istituzioni bancarie e finanziarie e
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dalle imprese turistiche, previa intesa nella
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge provvede con decreto a sta-
bilire:

a) i criteri e le modalità di organiz-
zazione e di gestione del Fondo;

b) la tipologia delle agevolazioni e dei
servizi erogati;

c) i soggetti che possono usufruire
delle agevolazioni;

d) le modalità di utilizzo degli even-
tuali utili derivanti dalla gestione per in-
terventi di solidarietà a favore dei soggetti
più bisognosi.

CAPO IV

DISPOSIZIONI TRANSITORIE,
FINALI E FINANZIARIE

ART. 14.

(Disposizioni transitorie e finali).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui all’articolo 44 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e
di ciascuno dei decreti e regolamenti at-
tuativi della presente legge, sono abrogate
le seguenti disposizioni del decreto-legge
29 marzo 1995, n. 97, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 maggio 1995,
n. 203:

a) i commi 2, 6, 7, 8 e 9 dell’arti-
colo 1;

b) i commi 8, 9, 10, 11, 12 e 13
dell’articolo 3;

c) l’articolo 7, fatta eccezione per la
deroga in materia di superficie e di volume
delle stanze delle strutture alberghiere, di
cui alla lettera a) del comma 1, cosı̀ come
modificata dall’articolo 16, comma 7, della
legge 7 agosto 1997, n. 266, per la quale
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deroga si applicano il comma 2 dell’arti-
colo 9 e il comma 1 dell’articolo 11 della
presente legge;

d) il comma 14 dell’articolo 10, l’ar-
ticolo 11 e l’articolo 12.

2. A decorrere dalla data di entrata in
vigore dei decreti legislativi di cui all’arti-
colo 5 sono abrogate le disposizioni del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, e dell’articolo 47 del
decreto ministeriale 29 maggio 1895.

3. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui all’articolo 44 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, è
abrogata la legge 17 maggio 1983, n. 217, e
successive modificazioni.

ART. 15.

(Copertura finanziaria).

1. Per il finanziamento del Fondo di cui
all’articolo 2, comma 5, è autorizzata la
spesa di lire 200 miliardi per l’anno 1999
e di lire 300 miliardi per l’anno 2000.

2. All’onere di cui al comma 1 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 1998-2000, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di conto
capitale « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica per l’anno 1998, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero stesso. Il Ministro del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.
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